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DIRETTIVA PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI   
 
Nell’ambito delle attività per la Commemorazione del Giorno del Ricordo, la Regione del Veneto indice 
annualmente un concorso per l’elaborazione di studi, ricerche e approfondimenti da realizzarsi anche in 
formato grafico o multimediale, aperto alle Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e 

paritarie, e alle Scuole di Formazione Professionale del Veneto. 

La selezione degli elaborati si svolgerà con le modalità previste nella presente Direttiva. 

 

 

Art. 1 
Obiettivi 

 
Il concorso per le scuole sul tema “Gli italiani delle due sponde dell’Adriatico, a ottant’anni dal Trattato di 
Parigi, uniti sotto la comune bandiera europea, guardano insieme a un futuro di rinascita culturale e 

sociale.”- si inserisce nell’ambito delle attività promosse dalla Regione del Veneto attraverso il Protocollo di 
Intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto e la Federazione delle Associazioni degli Esuli Istriani 
Fiumani e Dalmati per la diffusione della conoscenza delle vicende legate al dramma delle foibe e all’esodo 
dalle terre di origine di Italiani dell’Istria e della Dalmazia per la commemorazione nel Giorno del Ricordo e 
per la valorizzazione del patrimonio storico, culturale, artistico e letterario degli Italiani dell’Istria, di Fiume e 
della Dalmazia e vuole offrire ai ragazzi l’occasione di riflettere sulla complessa vicenda delle foibe e 
dell’esodo istriano, fiumano e dalmata.  
 

Art. 2 
Destinatari 

 
Possono aderire al concorso tutte le Scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, 

e le Scuole di Formazione Professionale del Veneto. 

Gli elaborati saranno realizzati dagli studenti e dalle studentesse di una o più classi, sotto la guida dei docenti 

durante l’Anno Scolastico-Formativo 2026/2027. Ogni Istituzione scolastica, ancorché comprendente ordini e 

indirizzi diversi e ogni Scuola di Formazione Professionale, potrà concorrere con un numero massimo di due 

domande di partecipazione.  

 

 

Art. 3 
Argomenti 

 
Gli elaborati dovranno essere il frutto di una ricerca, indagine o approfondimento sulla complessa realtà 

dell’area adriatica a ottant’anni dal Trattato di pace di Parigi del 1947. Questo fondamentale passaggio storico 
ha segnato in modo permanente la geografia del confine orientale, causando la perdita dei territori dell’Istria, 
di Fiume e della Dalmazia e il doloroso esodo di circa 300.000 italiani autoctoni. 

 

A distanza di otto decenni, quel confine geografico e politico — che per lungo tempo ha rappresentato una 

spaccatura etnica, culturale e identitaria — ha cambiato volto grazie al comune percorso di integrazione 

europea. L’abbattimento delle frontiere fisiche e materiali ha trasformato l’Adriatico da mare di divisione a 
spazio condiviso di pace, dialogo e cooperazione tra i popoli delle due sponde. 

 

Gli studenti potranno riflettere su questo passaggio storico, analizzando come il ricordo delle sofferenze del 

dopoguerra e la valorizzazione delle identità adriatiche si uniscano oggi sotto la comune bandiera europea. 
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Attraverso il loro lavoro, i partecipanti potranno immaginare nuove forme di dialogo, proponendo idee e visioni 

con cui le giovani generazioni delle due sponde possano costruire insieme un futuro di rinascita culturale, 

sociale e civile. 

 

Art. 4 
Termini e modalità di presentazione delle domande di partecipazione 

 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere redatta secondo il modello di modulistica approvato 

con Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione dove saranno fornite le specifiche istruzioni 

per la compilazione. 

La candidatura si articola nelle seguenti fasi: 

 

Ɣ compilazione online della domanda: la domanda deve essere redatta esclusivamente tramite la 

procedura online che sarà resa disponibile nel sito internet regionale all’indirizzo https://spazio-

operatori.regione.veneto.it/istruzione alla sezione “Giorno del Ricordo”;  
Ɣ caricamento degli allegati: contestualmente alla compilazione del modulo online il soggetto 

proponente dovrà caricare: 

- il file dell'elaborato realizzato 

- l’indicazione della bibliografia e/o sitografia consultata; 
- il file “Modulo assenza di cause ostative” per i soli soggetti di natura giuridica privata 

sottoscritto dal Legale rappresentante. 

Ɣ generazione e firma del PDF: completata la procedura online, il sistema genererà il PDF della 

domanda di partecipazione, che dovrà essere sottoscritto con firma digitale del Dirigente 

scolastico/Legale rappresentante. 

Ɣ trasmissione via PEC: la domanda firmata dovrà essere inviata a decorrere da lunedì 2 novembre 

entro il termine perentorio delle ore 23:59 di venerdì 29 gennaio 2027 all’indirizzo PEC 
formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it indicando in oggetto la seguente dicitura “Concorso 

Giorno del Ricordo - A.S.F. 2026/2027”.  

 

Per il corretto invio via Pec si rimanda al link https://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-

veneto. 

 

Con la presentazione della domanda i partecipanti dichiarano di accettare quanto stabilito dalla presente 

Direttiva. 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi alla Direzione Formazione e Istruzione ai seguenti recapiti 

telefonici: 041/279 5349 – 5032. 

Art. 5 
Tipologia di elaborati  

 
Gli elaborati realizzati dagli studenti dovranno essere originali e inediti e secondo la natura, potranno rientrare 

in una delle seguenti tipologie: 

- formato testuale: testo redatto in lingua italiana da inviare in formato pdf (es. saggio breve, tema, 

articolo di giornale); 

- formato artistico: dovrà essere inviata una o più immagini dell’opera realizzata in formato jpg o altro 
formato statico. L'immagine dovrà contenere l'indicazione chiaramente leggibile dell’Istituto 
scolastico di appartenenza e dell’anno scolastico 2026/2027. L'opera dovrà essere obbligatoriamente 

accompagnata da una scheda descrittiva in formato PDF; 
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- formato multimediale: contenuto realizzato in formato digitale (es. video, podcast, cortometraggio) 

con una lunghezza massima di 15 minuti. 

Gli elaborati realizzati dovranno essere corredati da una bibliografia e/o sitografia del materiale consultato. La 

bibliografia e/o sitografia dovrà essere riportata nell’elaborato stesso oppure alternativamente allegata alla 
domanda tramite file PDF inserendola all’interno della procedura di compilazione. L’elaborato testuale o 
multimediale, o le immagini dell’elaborazione artistica, dovranno essere caricati direttamente nel modulo 

Google in fase di compilazione della domanda.  

Si ricorda che la dimensione massima per singolo file è di 1GB. Potranno essere caricati eventualmente più 

files, fino ad un massimo di 5.   

Per la compilazione della domanda di partecipazione e il suo invio si rimanda all’articolo 4 della presente 
Direttiva. 

 

 

Art. 6 
Commissione e criteri di valutazione 

 
 

La domanda di partecipazione sarà istruita in ordine all’ammissibilità e il relativo elaborato verrà 

successivamente valutato nel merito da parte di una Commissione mista di valutazione nominata dal Direttore 

della Direzione Formazione e istruzione con proprio atto e composta da un rappresentante della Direzione 

Formazione e istruzione, da un rappresentante della Federesuli e da un rappresentante dell’Ufficio Scolastico 
Regionale per il Veneto che prestano la loro attività a titolo gratuito. 

 

L’assenza di uno o più dei seguenti requisiti determina l’inammissibilità della domanda con conseguente 
interruzione dell’iter valutativo. 

 

Requisiti di ammissibilità dei progetti: 

 

 

1. Modalità di redazione della domanda: l’istanza deve essere compilata esclusivamente tramite 
la specifica procedura online. Nel modulo di domanda, compilato in ogni sua parte, dovrà essere 

caricato il file dell’elaborato realizzato, necessario per la valutazione del merito, l’indicazione della 

bibliografia e/o sitografia consultata. Per i soli soggetti proponenti di natura giuridica privata dovrà 

essere altresì caricato all’interno del formulario online il “Modulo assenza di cause ostative” 
sottoscritto dal dirigente/legale rappresentante; 

2. Termini: rispetto dei termini di presentazione dell’istanza, in relazione alla scadenza prevista 
dal bando ovvero a decorrere da lunedì 2 novembre 2026 ed entro il termine perentorio delle ore 
23:59 di venerdì 29 gennaio 2027; 

3. Sottoscrizione e modalità di trasmissione: Il pdf della domanda dovrà essere sottoscritto 

digitalmente dal dirigente scolastico/legale rappresentante. La domanda dovrà essere inviata 

all’indirizzo PEC: formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it indicando in oggetto la seguente 

dicitura “Concorso Giorno del Ricordo - A.S.F. 2026/2027”, secondo le modalità regionali previste 

come dall’art. 4 della Direttiva);  
4. Documentazione: completa documentazione richiesta dalla Direttiva sia in fase di caricamento 

che in fase di invio.   

5. Limite massimo di domande presentabili: il soggetto proponente, identificabile con il codice 

fiscale, potrà presentare un massimo di due domande. Nel caso venissero presentate più di due 
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domande di contributo, verranno considerate, ai fini dell’ammissibilità, unicamente le ultime due 
pervenute in ordine di arrivo al protocollo regionale. 

6. Requisiti soggettivi del soggetto partecipante: sussistenza nel soggetto partecipante dei 

requisiti giuridici soggettivi previsti dalla presente direttiva e dalla normativa vigente per poter attuare 

le azioni richieste dal concorso; 

 

 

 

Gli elaborati saranno valutati in base a criteri di merito riportati nella tabella di seguito riportata: 

 

PARAMETRO 1 

GRADO DI COERENZA DELL’ELABORATO CON LA 

TEMATICA INDIVIDUATA NELLA DIRETTIVA  
 

LIVELLO PUNTI 

Non coerente 0 punti 

Parzialmente coerente  

 
1 punti 

Pienamente coerente  2 punti  

PARAMETRO 2 

STUDENTI COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE 

PROGETTUALE  
Coinvolgimento attivo degli studenti 

LIVELLO  PUNTI 

fino a 20 studenti 1 punti 

da 21 a 50 studenti 2 punti 

oltre 50 studenti 3 punti 

PARAMETRO 3 

QUALITÀ DELL’ELABORATO 
Qualità dell’elaborato in termini di chiarezza espositiva, 
linearità, completezza, esaustività e originalità dei contenuti 

rispetto alla tematica proposta nella Direttiva di riferimento. 

 

LIVELLO MAX PUNTI 

insufficiente 0 punti 

non del tutto sufficiente 2 punti 

sufficiente 4 punti 

discreto 6 punti 

buono 8 punti 

ottimo 10 punti 

PARAMETRO 4 
CREATIVITÀ ARTISTICA 
Componente creativa nell’espressione e manifestazione 
dell’idea degli autori. 

LIVELLO MAX PUNTI 

insufficiente 0 punti 

non del tutto sufficiente 2 punti 

sufficiente 4 punti 

discreto 6 punti 

buono 8 punti 

ottimo 10 punti 

PARAMETRO 5 
USO DELLE FONTI 
Ricchezza di bibliografia, sitografia, fonti utilizzate 

LIVELLO MAX PUNTI 

insufficiente 0 punti 

non del tutto sufficiente 2 punti 

sufficiente 4 punti 

discreto 6 punti 

buono 8 punti 

ottimo 10 punti 

PUNTEGGIO 

PREMIALE 
ELABORATI REALIZZATI IN GEMELLAGGIO CON 

SCUOLE  DEL CONFINE ORIENTALE 
 

MAX PUNTI 

2 punti 
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Art. 7  
Premi 

 
 

In relazione all’ordine e al grado d’istruzione verranno assegnati i seguenti premi:  
- categoria “Scuole primarie”: unico premio al miglior elaborato 1° classificato del valore di € 2.000,00; 
- categoria “Scuole secondarie di primo grado”: € 2.000,00 al 1° classificato, € 1.500,00 al 2° 

classificato e € 1.000,00 al 3° classificato; 
- categoria “Scuole secondarie di secondo grado e Scuole di Formazione Professionale": € 2.000,00 al 

1° classificato, € 1.500,00 al 2° classificato e € 1.000,00 al 3° classificato. 
 

Ai fini dell'assegnazione del premio, che avverrà in base alla posizione ottenuta nella graduatoria di categoria 

a seguito della valutazione di merito, è necessario che l’elaborato abbia ottenuto almeno la sufficienza nel 
parametro n. 3 “Qualità dell’elaborato”, nel parametro n. 4 “Creatività artistica” e n. 5 “Uso delle fonti”, ed 
almeno la parziale coerenza nel parametro 1 “Grado di coerenza dell’elaborato con la tematica individuata 
dalla Direttiva”, come specificati al precedente Art. 6. 
 

 

Art. 8  
Diritti di stampa 

 
Con la sottoscrizione della domanda le Istituzioni scolastiche e le Scuole di Formazione Professionale 

proponenti concedono alla Regione del Veneto, in conformità alla normativa vigente sui diritti d’autore, i diritti 
di diffusione degli elaborati presentati o di parte di essi, ivi compreso il diritto d’inserzione nelle pubblicazioni 
regionali e sul sito istituzionale della Regione del Veneto, citando gli autori e dando loro preventiva 

comunicazione. 

 

 

Art. 9 
Premiazione  

 
La sede, la data e le modalità di svolgimento dell’eventuale cerimonia di premiazione degli elaborati vincitori 
saranno rese note con successive comunicazioni. 

 

 

Art. 10 
Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i. 

 
Il Responsabile del procedimento ai sensi degli artt. 4 e ss. della L. n. 241/1990 e s.m.i. è il dott. Massimo 

Marzano Bernardi, Direttore della Direzione Formazione e istruzione. 

 

 

Art. 11 
Imposta di bollo1 

 

Come previsto dall’informativa pubblicata sul sito regionale, prot. n. 304756 del 15 luglio 2013, l’imposta di 
bollo, pari a 16 euro, dovrà essere assolta dal soggetto proponente, in modo virtuale. 

 
1
 Non dovuta dagli Istituti scolastici statali, ai sensi del punto n. 16 Tabella allegato B al DPR 642/1972. 
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Gli estremi dell’autorizzazione all’utilizzo del bollo virtuale ottenuta dall’Agenzia delle Entrate dovranno 
essere riportati nell’apposito quadro della domanda di ammissione/progetto. 

Si precisa comunque che tale adempimento non è una condizione di ammissibilità dei progetti e che, in caso 

di impedimento all’assolvimento del bollo, le domande di partecipazione potranno essere regolarizzate anche 
successivamente alla presentazione.  

 

Art. 12.  
Tutela della privacy 

 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation 

– GDPR) e del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. . 

I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 

riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione dei progetti oggetto del Concorso, 

nei limiti e secondo le disposizioni di legge, di regolamento o atto amministrativo e la base giuridica del 

trattamento è riconducibile alla seguente specifica normativa: L.R. n. 8/2017 e s.m.i.,  

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 

nonché, in forma aggregata, a fini statistici. 

Il Titolare del trattamento dei dati è: Regione del Veneto - Giunta regionale, con sede a Venezia, Palazzo Balbi 

- Dorsoduro 3901. 

 

Il Delegato al trattamento, ai sensi della D.G.R.n. 596 del 8 maggio 2018, è il Direttore della Direzione 

Formazione e istruzione, mail: formazioneistruzione@regione.veneto.it – 

formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it; 

 

Il Data Protection Officer ha sede presso Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168 – 30121 Venezia, email: 

dpo@regione.veneto.it - PEC: dpo@pec.regione.veneto.it. 
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